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Abstract

Quando nell’ormai lontano 1748, Montesquieu descriveva la figura del giu-
dice, quale «bouche qui prononce les paroles de la loi», certamente non poteva
prevedere come, nel corso del tempo, tale immagine avrebbe potuto riempirsi
di significati differenti e assumere contorni e sfumature del tutto nuovi.

Oggi, il giudice assolve ad una funzione ben più complessa. 
La disposizione costituzionale secondo cui il giudice è soggetto soltanto alla

legge è quella che più di ogni altra risente «nel suo significato delle caratteristi-
che generali dell’ordinamento giuridico in cui i giudici sono concretamente
chiamati ad operare» (G. Zagrebelsky). È ovvio, dunque, che in un ordina-
mento complesso, in perenne «movimento», soggetto a continue evoluzioni,
l’attività del giudice non può che essere estremamente mutevole, dinamica. 

L’entrata in vigore della Costituzione prima, l’adesione al sistema CEDU
poi e successivamente il riconoscimento dell’efficacia dirompente delle fonti
dell’Unione europea sono alcuni dei principali fattori che hanno sostanzial-
mente scardinato l’idea illuministica del giudice «bocca della legge». 

In questo lavoro si è cercato di esaminare il ruolo del giudice nel “gioco”
delle interpretazioni e delle applicazioni del diritto. 

Come noto, infatti, non esiste una (sola) norma vera perché ogni disposi-
zione è una cornice contenente più possibilità di applicazione (H. Kelsen). È
dunque il giudice che deve scegliere, ricorrendo ad una delle molteplici tecni-
che ermeneutiche, il significato da attribuire alla disposizione e farla “vivere”
applicandola al caso in esame. Se da un lato la molteplicità e l’eterogeneità delle
tecniche ermeneutiche arricchiscono lo strumentario di cui può servirsi il giu-
dice, dall’altro è innegabile però che, a fronte di un pluralismo metodologico,
privo di una struttura gerarchica, il giudice possa trovarsi confuso e disorien-
tato. 

In tale contesto, il lavoro mira ad esaminare se e in che modo il ricorso al-
l’interpretazione conforme possa rivelarsi la carta “vincente” per risolvere (rec-
tius, prevenire) eventuali antinomie normative. Tale tecnica è infatti preordi-
nata ad adattare il significato di una disposizione a quello di altre disposizioni,
in vario modo condizionanti la prima, al fine di trovare una soluzione concilia-
tiva che eviti l’invalidità della norma o l’illiceità del comportamento che ad essa
dia attuazione. In quanto strumento volto ad evitare il sorgere delle antinomie
normative, assicurando la conservazione dei testi normativi e dei valori giuridici



ad essi sottesi, esso contribuisce dunque ad assicurare unità e coerenza dell’or-
dinamento. 

Concepita in tali termini, l’interpretazione conforme si configura come «ag-
giuntiva – o, se si vuole, specificativa (in chiave applicativa) –, della tecnica del-
l’interpretazione letterale, non certo alternativa ad essa» (A. Vignudelli). 

Tuttavia, dubbi e perplessità a livello teorico, difficoltà e problematiche a
livello applicativo sorgono quando l’interpretazione conforme viene trasfor-
mata, in modo più o meno consapevole, in una tecnica antiletterale. Non di
rado infatti, avvalendosi di tale strumento, il giudice stravolge il senso della di-
sposizione, superando i confini della cornice testuale. Questo aspetto patolo-
gico nel ricorso a tale tecnica costituisce il filo rosso che anima il presente la-
voro.

Esaminati i profili “teorici” dell’interpretazione conforme, ripercorrendo le
forme espressive di questa figura nelle diverse declinazioni della sua conformità
a Costituzione, al diritto internazionale ed in particolare al diritto dell’Unione
europea, ci si è soffermati infatti sulle applicazioni che di essa ne hanno fatto i
giudici, al fine di constatare se e soprattutto in che modo essi, ed in particolare
il giudice europeo di diritto comune, si siano avvalsi di tale strumento inter-
pretativo. 

Le soluzioni accolte dai giudici, suggellando il tramonto della dottrina della
separazione dei poteri che vede nel giudice l’essere inanimato incapace di
creare diritto, la «bocca che pronuncia le parole della legge», hanno suscitato
non poche incertezze, arrivando talora a tradire le aspettative auspicate.



Abstract

G. PISTORIO

THE INTERPRETATION AND THE COURTS

THE CONSISTENT INTERPRETATION TO EU LAW

When Montesquieu, in 1748, described the role of the judge as a «bouche
qui prononce les paroles de la loi», he could not foresee that years later such
metaphor would acquire new meanings and nuances.

Today, the role of the judge is much more complex.
The constitutional provision that states that the judge is only subject to the

law is the one that is influenced the most by the general features of the legal
system in which judges are actually called to operate (G. Zagrebelsky). Therefore,
it is obvious that the role of the judge is extremely dynamic and changing, in a
complex legal system, constantly “moving”, always subject to evolution. 

The entry into force of the Constitution and then the access to the ECHR
and later the recognition of the strong effectiveness of EU sources are some of
the main factors that have substantially modified the Enlightenment idea of the
judge as the “mouth of the law”.

In the present study the role of the judge is examined in the “game” of
interpretation and application of the law. 

As it is well known, there is not only one real norm because each provision
is a frame containing several possible applications (H. Kelsen).

Therefore, the judge must choose, using one of the several interpretation
techniques, the meaning of the provision and let it “live” applying it to the single
case. 

If, on one hand, the multiplicity and heterogeneity of interpretation
techniques make more instruments available to the judge, on the other hand it
is undeniable that the judge could feel confused and disoriented, among several
methods that are not hierarchically organized.

In such system, the present study aims at examining if and how the use of
consistent interpretation could be a useful means for the solution (rectius:
prevention) of possible conflicts between norms. In fact, this technique adapts
the meaning of a provision to the one of other dispositions, that differently
influence the first provision, in order to find a conciliation between norms that
avoids the invalidity of the norm or the illegality of the conduct, applying the
norm. Being a means aiming at the prevention of conflicts between norms,
granting the conservation of the legal texts and their legal meaning, the consistent
interpretation helps to grant the unity and coherence of the legal system.

Therefore, the consistent interpretation is “additional – or specifying



(applying) –, of the technique of literal interpretation, not alternative to it” (A.
Vignudelli). 

Nonetheless, theoretical doubts and practical problems exist when the
consistent interpretation is – more or less willingly – in a anti-literal technique.
Sometimes the judge, using such technique, substantially changes the meaning
of the provision, passing the textual frame. This pathological aspect of the use
of the techniques is the fil rouge of the present study.

After having analysed the “theoretical” aspects of the consistent inter -
pretation and its evolution in its application to the Constitution, to international
law and in particular to EU law, a special attention has been dedicated to the
application by the judges, in order to investigate if and how they have used such
interpretation means.

The solutions selected by the judges having underlined the end of the
doctrine of the separation of powers – according to which the judge is unable to
create the law being “the mouth the pronounces the words of the law”, have
caused uncertainty, sometimes against the expectations.




